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ogni giorno incomodare i giurat i , e quindi è ne 
cessarlo mettere insieme un certo numero di prò» 
cessi da occuparli per tu t ta un ' in tera quindicina, 
Del resto se questi inconvenienti ci sono, il miglior 
modo è quello di abolire o diminuire le Corti di 
assise straordinarie, perchè le quindicine si succe-
dano senza interruzioni, ma non già quello di 
diminuire il prestigio di questa istituzione che è 
la base della istituzione dei giurati . Si è parlato 
della necessità di avere presidenti giovani, 

Ma, di grazia, la gioventù è forse una prero-
gativa esclusiva dei presidenti del tribunale ci-
vile e penale? Se nelle Corti d 'assise vi sono 
presidenti che hanno consumata la loro gioventù 
e la loro forza, la loro salute ed il loro tempo nel 
disimpegno del servizio così delicato e geloso della 
giustizia nelle Corti d'assise, promuoveteli a con-
siglieri della Corte di cassazione, e sostituiteli 
con coloro che sono esperti nelle cose penali, e 
soprattutto liberi d'altre cure, ma non andate a 
prendere i presidenti di tr ibunale. 

Io credo dunque di non essere punto persuaso 
no delle risposte dui relatore, ne di quelle del 
ministro. 

Io credo che si doveva fa re - qualche cosa in 
questa materia con quello che io ho proposto col 
mio emendamento., cioè che la presidenza dell«, 
Corte d'assise fosse elevata ad un grado inamo-
vibile della gerarchia giudiz iar ia : che il presi-
dente della Corte d'assise avesse grado e stipen-
dio di presidente di sezione di Corte d'appello-

Così solo si sarebbe rialzato il prestigio di que-
sta istituzione ed avremmo avuto persone che si 
sarebbero dedicate in modo speciale agli studi 
che richiede questo servizio. Solo allora avremmo 
potuto sopprimere i giudici laterali, perchè a-
vremmo quadagnato in bontà e qualità ciò che 
si perdeva nel numero. 

Ma poiché vedo la sorte che toccherebbe al 
mio emendamento, lo ritiro. Il ri t iro però d j) mio 
emendamento non ò il ritiro della mia opinione. 

Presidente. L 'onorevole Massabò, mant iene o 
r i t i ra il suo emendamento.? 

Massabò. Mi compiaccio delle autorevoli dichia-
razioni che ho provocato a r iguardo della costi-
tuzione e rappresentanza della parto civile di-
nanzi alle Corti di assise; e mi auguro pure che 
le stesse dichiarazioni possano avere il risultato 
di far cessare lo screzio vivissimo che si ora ma-
nifestato nella giurisprudenza, come hanno am-
messo gli onorevoli relatore e ministro, sebbene 
l'esperienza insegni, e non sia nuovo l'esempio nè 
singolare che anche dichiararaziom autorevoli 
siano state dalla magistratura messe in disparte 

! nella interpretazione delle leggi, dappoiché fu de-
ciso che solo dalle leggi come sono e non mai 
dalle discussioni parlamentari devesi prendere la 
intonazione per la decisione delle cause; ad ogni 
modo io attenderò che su questa questione si pro-
nunzi la Corte unica regolatrice che ora funziona 
in Roma. E qualora vedessi persistere lo sconcio 
che si e lamentato mi riservo di provocare, an-
che valendomi della mia debole iniziativa parla-
mentare, una correzione di quello che parve un 
grave sconcio ed una grave sperequazione. {Bene!) 

Presidente. L'onorevole Falconi, ha domandato 
di pa r la re? 

Falconi. Debbo dire soltanto due parole. Anzi-
tutto ringrazio gli onorevoli ministro e relatore 
delle loro risposte. Soltanto faccio osservare al-
l'onorevole relatore che, siccome i presidenti dei 
tr ibunali di grande importanza non possono fun-
gere da presidenti di Corte d'assise, non potendo 
esser distratt i dalle loro funzioni, non rimangono 
per quello incarico che, i presidenti dei tribunali 
di poca importanza. 

Ora io osservo che il presidente del tr ibunale 
ed i due giudici non possono in tal caso funzio-
nare per la Corte d'assise poiché essi fanno parte 
della Camera di consiglio e quindi vi ha incom-
patibilità, almeno morale, f ra le due funzioni. 

Se così è la nuova funzione non può essere 
affidata che al presidente dei tribunali di mag-
giore importanza; ne' quali essi invece non po-
trebbero, 3enza danno del servizio, essere di-
stratt i dalle ordinarie loro funzioni ; ò perciò che 
io proponeva che quella facoltà fosse l imitata 
por i casi eccezionali. 

Sarebbe stato codesto l'unico modo di render 
pratica ed accettabile la disposizione. Cade ma-
lato il presidente, a r r iva in r i ta rdo; ebbene per 
questi casi eccezionali si r icorra al presidente 
del tribunale, per non r i ta rdare i dibatt imenti , 
per non r imandare i testimoni ed i giurati. 

Queste sono le ragioni del mio emendamento, 
sul quale del resto io non intendo di insistere. 

Presidente. Onorevole relatore, desidera pa r -
lare ? 

Cuccia, relatore. L a Commissione non ha ac-
consentito ad includere nell'articolo le parole u in 
casi eccezionali „ per le seguenti ragioni: 

Pr ima di tutto si t ra t ta di articolo organico e 
una volta concessa la facoltà al Governo, esso è 
responsabile dell'uso di questa facoltà. 

L'onorevole Falconi osservò che in parecchi 
tr ibunali il Governo troverà difficoltà ad at tuare 
questa facoltà-perchè il presidente ed i giudici 
della Corte d'aasise saranno intervenuti forse nel-


